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La relazione del segretario Gino Galli al Comitato regionale 

Un «programma di lavoro » per 
una forte iniziativa politica e di massa 

La « storia » degli ultimi anni, i l rapporto verso il PSI, il voto, questi, i principali temi trattati - Rapida costituzione delle giun
te, difesa e sviluppo delle condizioni dei lavoratori, impegno per la pace - A tarda sera le conclusioni di Achille Occhetto 

7.-K-•.•-••' 

PERUGIA — Se come è stato 
detto al Comitato centrale li
na fase politica deve conside
rarsi chiusa ed una discus
sione deve farsi sulle pro
spettive, non basta più un 
dibattito caratterizzato preva
lentemente dall'analisi del 
voto o che investa solo le 
formule di governo né è suf-

; fìciente precisare i caratteri 
della nostra opposizione. La 
discussione attuale ha biso
gno di essere, più ampia ». 

Questa la prima indicazione 
di " metodo ' e di contenuto 
della relazione del compagno 
Gino Galli al comitato regio
nale del partito svoltosi ieri 
e concluso, nel tardo pome
riggio da Achille Occhetto. 

Galli, dopo aver fatto questa 
affermazione, - è passato ad 
indicare gli ambiti in cui il 
confronto interno deve svol
gersi. «Il dibattito — ha det
tò — ha bisógno di tre cose: 
di un ripensamento delle vi
cende politiche degli ultimi 
anni, : sj potrebbe . dire del 
decennio, di una acquisizione 
piena e di una puntuale ana
lisi dei dati del cambiamento 
che si' è prodotto, nelle strut
ture economiche è sociali del 
paese per riconsiderare - in 
questa luce tutta l'espressio-

; ne della nostra politica, il 
problema * delle alleanze so
ciali/idei rapporti,politici e la 
stessa questione meridionale; 
di una attività di ricerca e di 
una - discussione che si ac
compagnino ad una • ripresa 
della "iniziativa politica e di 
massa '•'•-AV' 'Ù: 

-•'• La relazione, ' conseguente-
| mente alle premesse, ha poi 

preso in esame la « storia po
litica » degli ' ultimi anni a1 

partire dal f76 e si è lunga-
meste ; soffermata sul pro
blema - dello spostaménto in 
avanti degli equilibri di" forza 
a favore dello schieramento 
di sinistra, che segni.un ar
retramento della DC. Un ca
pìtolo è stato dedicato ai ra-

' porti con il PSI..«Occorre — 
ha detto Galli — metter da 
parte ogni chiusura settaria; 
Non devono certo essere an-. 
ridiate le differenze politiche. 
ed ' ideali, né si deve fininv 
ciare al confrontò, e se ne
cessario ' alla polemica, ' ma 

. bisogna anche fare ' politica 
1 intorno ad obiettivi ' di inte
resse comune che oggettiva
mente, rielle attuali condizio
ni dèi paese davanti ad Un 
aggravamento della crisi, 
permangono per le forze che 
seguono i due partiti, anche 

' in un contesto di competitivi
tà». . -,.••--•-^r^ 

Poi. come era previsto an
che dall'ordine del giorno," 
Galli è passato ad analizzare 
il voto, umbro e: • nazionale. 
Per quanto riguarda la ; no-, 
stra .regione, pur manifestan
do soddisfazione per la « buo
na. tenuta » del partito e il 
complessivo - successo-r.ideile. 
forze di sinistra, il segretario. 
regionale r del PCI ; non ; ha 
mancato, di sottolineare alcu^ 
ne' difficolta 'dei' comunisti 
soprattutto nei grandi centri 
urbani.-"- .-W'I-'i; - 7^v..-,_.-; 

: À conclusione della relazio
ne uri capitolò intero è,stato 
dedicato al « programma di ' 
lavoro ». Sette i punti toccati, 
che Dossono così riassumersi:. 
rapida costituzione delle ginn-4 

te e avvio - del , loro lavoro 
sulla base dei programmi, di 
un rapporto unitario con " il 
PSI e di una apertura verso 
altre . componenti 'della- sini
stra e verso le forze laiche;! 
iniziativa politica e di massa 

del partito sui problemi posti 
dall'acuirsi >" della ' crisi, non 
delegando a nessuno, né alle 
istituzioni, né ai sindacati, i 
compiti specifici di una for
za politica e di governo che 
deve :i mantenere aperte le 
condizoni per un nuovo svi
luppo, deve rispettare il ruo
lo autonomo delle forze im
prenditoriali, tutelare •< e svi
luppare al tempo r. stesso le 
conquiste e le condizioni di 
vita delle masse lavoratrici e 
del loro ruolo nella lotta per. 
un nuovo l sviluppo; ripresa 
della battaglia per la pace e 
la distensione. • - : 
A II 24 settembre dell'81 ri
correrà il 20. della prima ' 
grande marcia Perugia-Assi
si — come ha ricordato Gal
li — e ha aggiunto: una buo
na . occasione da preparare 
con un anno di lavoro intèn
so, ricco di manifestazioni di 
ogni tipo.l '; '.v'vv"' }--r -,""•:̂ c; 
i II quarto : punto • del pro
gramma sot toposto : al comi-

• tato regionale riguarda la ri
presa del lavoro sulle que
stioni ' dell'università, 'Vdella 
scuola e dèlia formazióne pro
fessionale; c'è poi la neces
sità di consolidare ed esten-, 
dere la rete dell'informazio
ne democratica e accanto a 
questa un rilancio - di =• tutte 
le '< organizzazioni • di massa.. 
" Infine il segretario regiona

le del PCI ha parlato della 
v necessità « di affrontare le 
questioni strutturali, organiz
zative, di metodo e di costu-

: me che devono contribuire ad 
adeguare il modo di essere 
del partito e le nuove esi-: 

genze che'impone la realtà 
politica e sociale attuale »~ 
«Saranno queste le questio
ni — ha terminato Galli — 
sulle.quali chiameremo il par
tito a lavorare ed a discu
tere, in modo che la.campa
gna congressuale veda il di
battito strettamente legato al
le iniziative esteme e di mas
sa di tutte le organizzazioni 
comuniste. . - •••"•.:-• '-; ' '^v-

Durante la sua relazione, 
il. compagno Galli ha. anche ( 
d^to una breve _ informazione 
sull'andamento, del confronto 
con i compagni socialisti per 
la r formazione •; delle - giun- • 
te, ' sottolineando innanzitutto : 
l'importanza delle .convergei!-/ 
ze programmatiche riscontra- '? 
te. Il segretario regionale del 
PCI ha ricordato i puliti prin- ; 
cipah" che .stanno > alla base 
della linea assùnta dalla de
legazione durante gli incon-, 
tri. n primo di questi rigar-
da la necessità dell'apertura : 
delle; maggioranze alle : altre 
forze di sinistra. laiche e de-. 
mocratiche. Accanto a que-
sto, l'alleanza';• "deve èssere 
impostata, oltre che su chia-: 
ri '- accordi '-;• programmatici,. 
sulla pari dignità tra le for
ze " politiche e. ; sul •rispetto. 
della volontà dell'elettorato. 

Galli ha inoltre ribadito là 'r 
« pregiudiziale * pòsta dalla" 
delegazione del partito circa: 
la necessità che ognuno dei. 
due partiti garantisca una; 
presenza.nel- dibattito consV-
liare ed ha informato il co-; 

, niitato regionale sulla decisio
ne congiunta di PCI e PSI 
di'dar > vita reciprocamente 
ad incontri ' cori" altre forze: 
politiche. Gli incontri si stan
no già svolgendo - (già si è~ 
tenuto quello con i repubbli
cani) e non è escluso " che 
questi contatti possano por
tare . ad : importanti sviluppi 

Per I» formazione del governo regionale 

incontro tra 
^comunisti e ; socialisti | 
La trattativa potrebbe allargarsi al PRI concretizzan-

. do così ; l'auspicata apertura verso le ' forze laiche 

PERUGIA — Per dopodomani 
è previsto un nuovo incontro 
tra l e delegazioni del PCI e 
del PSI, dopo che quelli pre
cedenti hanno fatto registrare 
ampie e s ignif icative conver
genze sulle l inee programma
tiche. 

La situazione politica dun
que è • in pieno movimento. 
Ieri inoltre c'è stato un fattto 
nuovo. Su alcuni quotidiani 
veniva riportata una ipotesi 
secondo la quale si potrebbe 
realizzare una ; soluzione di 
accordo istituzionale che pre-
vèderebbe l'assunzione àeìla. 
responsabil ità della presiden
za del Consiglio regionale da 
parte del rappresentante del 
Partito repubblicano. , Questa 
ipotesi potrebbe in ; effetti 
realizzarsi, in consideracene 
di alcuni fatti nuovi che sta
rebbero maturando ' (stando 
sempre a quanto - riporta'.o 
dalla stampa) all'interno dei 

PSI, ; dove sembrerebbe e-
mergere un atteggiamento 
diverso da quello abbastanza 
rigido manifestato, fin qui 
rispetto alla esigenza ripetu
tamente r sottolineata dal 
nostro partito, •- che : almeno 
un rappresentante di ognuno 
dei due partiti della sinistra 
sia presente nel dibattito 
consiliare.. v^,' •' -. ; >' •. r;: 

•Insomma, anche se finora 
mancano ' prese di posizione 
ufficiali, un eventuale acco
glimento da parte dei PSI di 
questa giusta : esigenza • e-
spressa ^ dalla delegazione 
comunista, - potrebbe portare 
a raggiungere, oltre ad un 
accordo politico e program
matico tra PCI e PSI, una 
alleanza di sinistra davvero 
aperta al contributo delle 
altre" forze laiche e democra
tiche. .'.''• • .'•'•;.' ••.•-"' ''i"'. ';.':'" 

Ciò sarebbe insomma pos
sibile proprio in : considera

zione del clima positivo che 
ha caratterizzato questi primi 
contatti tra i due partiti e in 
definitiva • questo spiraglio 
che sembra aperto riaprireb
be, sia pure in termini diver
si, la prospettiva di un nuovo 
accordo istituzionale, in Um
bria. '•;••'•.; "h'~ --V ŷ- •" V̂ -v-;;., 
-Ciò non toglie, comunque, 

che resti tuttora in piedi il 
dibattito tra comunisti e so
cialisti circa la composizione 
e l'assetto degli organismi di 
governo regionale. ; •* : v . 
; Si è aperta dunque una fa
se politica indubbiamente in
teressante e dinamica, come 
è confermato dalla celerità 
con cui si sta lavorando sia a 
livello regionale che nei cen
tri della provincia. Oggi si 
insedierà il Consiglio comu
nale di Cordano, mentre lu
nedi sarà la volta di quelli di 
Perugia e di Torgiano. 

• '• Da-: segnalare infine' che 
staséra alle 21 a Città di Ca
stello si terrà una importante 
iniziativa ' del. nostro partito. ; 
Si tratta di una assemblea in 
piazza che i comunisti tifer-
nati hanno organizzato per 
discutere con la genjte • le 
proposte : sulla .'lotta contro 
gli attacchi ai lavoratori e per 
un-nuovo sviluppo economico 
e per sollecitare una rapida 
definizione del programma e 
la formazione della Giunta al 
Comune di Città di Castello. 

: : ' • ' " . " . * , ' -

Ricognizione sullo stato delle aziende ternane 
> * : * 

Valutazione dell'assessore regionale allo sviluppo Provantini • Le fabbriche minacciate: dalla Sit-
Siemens, alla Montedison, oltre naturalmente le acciaierie - L'incontro del 16 deve essere decisivo 

H 15 luglio 
scioperano 
gli operai 
agricoli e , 

, i florovivaisti 
'• '-Ci'•"•'{"„;.'y.jify' -:•-.•:•}<Ln: 

PERUGIA — Per il rinnovo 
dei contratti integrativi pro
vinciali sciopero regionale, 
martedì 15 luglio, degli ope
rài agricoli e florovivaisti, 
indetto dalla Federbraccian-
ti CGIL, PISBA-C1SL e 
UISBA-UIL.i . -! >v ., 
•: Già da' alcuni mesi le or
ganizzazioni sindacali hanno 
presentato alle Unioni pro
vinciali degli agricoltori di 
Perugia e di Terni le piatta
forme per il rinnovo dei due 
integrativi ...,T. ; V.; ~,>y..:L,^ •'; 

Le richieste che sono sta
te avanzate si pongono l'o-
biettivo di una trasformazio
ne profonda dell'agricoltura 
umbra. Ma, negativa finora 
la risposta delle organizza
zioni padronali: «A Perugia 
— denunciano le organizzazio
ni sindacali — il direttivo del
l'Unione agricoltori si rifiuta 
di convocare le organizzazio
ni sindacali per iniziare le. 
trattative, '•--. » - •>• 
; Da qui la giornata di lòtta 

del 15 luglio: delegazioni si 
recheranno alle Unioni agri
coltori provinciali e zonali, 
agli uffici provinciali del la
vorò, in prefettura e alla Re
gione: Mercoledì 23 luglio, in
vece, si svolgeranno manife
stazioni interzoriali. 

il 1. 
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Deciso dal Comune di Terni dopo le prime misure 
H'AÌ 

nuova assegnazione di case 
La possibilità è riservata ai cittadini colpiti dal sisma del settembre 7 9 
incorsi nell'ordinanza di sgombero • Le domande presentabili entro lunedì; 

TERNI — L'amministrazione. 
cpmuale ha. disposto la ria
pertura dei termini per l'as
segnazione degli alloggi di 
edilizia economica e popola
re in favore delle famiglie 
colpite dal terremoto del set
tembre dello scorso aìmo. >-
= Subito dopo le scosse sismi

che del luglio 1978 l'ainniini-
strazione riservò 53 alloggi a 
coloro che- furono costretti a 
lasciare le proprie case lesio
nate. Risultarono aventi dirit
to 35 "{.richiedenti. •• v.~'•;•' ; :*~ 

Ora è stata decisa la ria
pertura dèl̂ '.termine, utile per 
la presentazione delle doman-' 
de. La possibilità è risevata 
esclusivamente ' ai : " cittadi
ni che, danneggiati dal terre-
moto del 19 settembre 1979 
e-dei giorni successivi sono 
iiicorsi - neH'ordinanza v «È 
sgombero ;;•'" ^y<^1 .L. :*'•%, 
:•& cittadini doirrarino produ
rci entro lunedi ^luglio/ una 
apposita domanda = corredata 
daldertìficato anagrafico con
testuale e dell'ordinanza d; 

sgombro.-La richiesta' dovrà 
essere inviata" al comune di 
Terni presso'il settore "dei ser
vizi sociali dell'ufficio aìloggi-
"Gli ' inteiìessàti "ebe^ hanno 
già fatto- domanda -all'Istitu
to Autonomo per le Case Po-

polari ' p al comune di Ter
ni dovrahnno inoltrare sòltan-
. to l'ordinanza di sgombero. ; 

L'ufficio alloggi dell'ammi
nistrazione comunale di Ter
ni che si trova in via Cro«:» 
Santa è comunque a dispos-
zione degli interessati per tut
te le informazioni ogni gior
no dalle 9 àDe 12. L'interr 
vento dell'amministrazione lo
cale per 'trovare una solu
zione ai problemi emersi a 
seguitò delle scosse telluriche 
dei.'78 è dell'arino succiessi-
yo è stato quindi immediato. 

I sopralluoghi effettuati sòr 
nò stati circa 1500: si è " "prò-: 
ceduto alla sistemazione delle 
terre fornite in gran parte 
dal ministero degli Interni. 
Sono, stati inoltre reperiti 38 
appartamenti e si è prowe- • 
duto ad una. mtegralè ̂  ristnit-
turazione dell'ex-elihica Salus 
ricavandone '.! ciniqpe:^alloggi. 
E' stata inoltre fatta una con
venzione con. l'amministrazip-
ne provinciale per l'utilizza-

~ziòne' di una palazzina in via 
Trieste..La palazzina è stata 
messa a disposizione di cin
que famiglie colpite dall'ordi
nanza di sgombero. Inoltre 
sonò stati sistemati quattro 
nuclei,familiari in un alber
go della città. " .'"'•- V 

••;;;•;/̂ Caàsa la ;;'-:-;.;i;|
: 

padre : assolto J 
•p. per legìttima ;; 
:-#-^Édifésa;.S ;;VSt 
PERUGIA — ET stato assolto 
per legittima difésa Luciano 
Migni, il giovane che nel 
maggio del "79 causò con un* 
spinta la morte del padre. . 

La sentenza è stata pro
nunciata ieri mattina dalla 
corte d'assise di Perugia di 
fronte alla quale Luciano è 
comparso à piede libero. Là 
corte ha in pratica accolto 
tutta la tesi sostenuta dalla 
CEfesà:"*--^-V--.--''--••»• '•-- . - . : . - : 

•- I fatti avvennero in casa 
dei coniugi Migni. Luciano, 
era appena rientrato e vide 
il padre inveire contro la 
madre. Cercò di fermarlo 
per la prima volta, ma subi
to dopo il padre ricominciò 
questa volta con nelle mani 
un coltello. Fu a questo pun
to che il figlio Luciano inter
venne bruscamente spingen
do il padre per evitare che 
potesse colpire lui o la ma
dre. •:;-
• L'anziano, in seguito alla 

spinta, urtò contro la spal
liera del letto e mori sul 
CÒlpO. l i 

L'impegno dei comunisti della sezione Gramsci di Temi 

tfiià Festa per i'iséópii'e il centro storico 
L'incontro organizzato nella piazza ove sorge l'antica chiesta S. Alò — Una zona dimenticata — Il contributo 
degli abitanti del quartiere — Mostra dei prodotti artigianali — Un dibattito sulla condizione degli anziani 

TERNI — Una festa de l'Uni
tà come strumento per la ri
scoperta del centro storico e 
delle tradizioni della città. ' 

Con questo obiettivo i co- ' 
munisti della sezione Antonio 
Gramsci, una delle sezioni del 
centro cittadino ternano, han
no pensato di impegnarsi pei 
la realizzazione della loro fe
sta. E' un fatto significativo, 
tanto più che per la prima 
volta a Terni viene organiz
zata una fèsta de l'Unità al
l'interno dei centro storico, e 
In una bellissima piazza, fra 
le case e i negozi dei citta
dini. 

Il tema della rivitalizzazione 
del centro storico, quello degli 
anziani e quello della risco
perta delle attività artigianali 
sono i fili conduttori de!1';ni-
n'ativa che è stata localizza
ta nei pressi ~deff«nticV chie
sa di S. Alò. 

Monumento nazionale, tute
lato dall'Intendenza delle Bel
li Arti, la medioevale chiesa 
di S. Alò, costruita sulla pian
ta di un precedènte tempio ro
mano. offrirà ai partecipanti 
della festa uno spettacolo in
dimenticabile dal punto di vi
sta della riscoperta del cen
tro cittadino. Quello di far ri
scoprire' ai ternani l'esisten
za della piazza di S. Alò — da 
ternpo dimenticata — è uno 
degli obiettivi posti dai com
pagni della sezione Gramsci. 

Che l'iniziativa abbia riscos
so successo e simpatia da par
te dei cittadini del centro sto
rico lo si è visto subito. Alla 
sua realizzazione hanno contri
buito uai po' tutti gli abitanti 
di via S. Alò e di Vico Bir
reria. Simpatizzanti del nostro 
partito e no. Tutti insieme si 
sono impegnati in queste set
timane per superare gli osta

coli e per risolvere i pro
blemi. -

All'attivo hanno già un suc
cesso: quello della rimessa 
in funzione — dopo due an
ni di chiusura — della sto
rica fontanella ottocentesca 
importantissima per gli abi
tanti della zona. La fontanel
la era stata chiusa a causa 
di un guasto della conduttu
ra. Da allora i cittadini ave
vano più volte fatto richie
sta die venisse riaperta al 
più presto. L'avevano chie
sto al sindaco Porraxzini nel 
corso di un dibattito pubbli
co tenutosi nel loro quartiere. 

e Un quartiere — dice il se
gretario della sezione Gram
sci, Franco Cardinali — do
ve il nostro partito ha no
tevolmente aumentato il nu
mero dei consensi sia rispet
to ai risultati' del 79 ma so
prattutto rispetto a quelli ot

tenuti nel 1975 >. Uno dei mag
giori problemi della zona è 
quello del costante aumento 
del numero degli anziani tra 
la popolazione e della dimi
nuzione dei giovani. « Il fe
nomeno — dice ancora Car
dinali — si spiega con il fat
to che le case nel quartiere 
non danno i migliori requisiti 
dì abitabilità, e i giovani — ec
cezion fatta per pochissime 
giovani coppie — preferisco
no andare a vivere in abita
zioni più moderne». 

Nell'ambito della feste è sta-\ 
ta posta una particolare at
tenzione alla questione del ruo
lo delle botteghe artigiane. 
Un tempo dnòMrosissime nel
la zona, ai è assistito poi ad 
un progressivo spopolamento 
di Queste attività. 

Aflo scopo di rivitalizzare 
questo settore, sono state or
ganizzate deOe mostre di pro-

.-. ~- -#., - - . 
dotti artigiani all'mlerno del
le vecchie «botteghe» 

Alle mostre artigianali par-
tecjpana anche il gruppo del
la e Bottega artigiana di ce
ramica» e fi gruppo del «La
boratorio» compósto da nove 
giovani che si stanno orga
nizzando hi consorzio. Verran
no esposti anche alcuni lavo
ri fatti a mano éagfi 
del - Centro geriatria 

Nel pomeriggio di oggi si 
terrà, nelTamMo della lesta, 
un dibattito 
gli anziani e del 
rico al quale 
il sindaco PuuauM è Yi 
revote Mario 
domani mattina è 
nizzata uni 
stica alla riaenparta dei 
tro cittadina. 

I l « Tribunale per i diritti del molato » in Umbria 

!s||t|l 

^a^nVafl 

| ^ ^ j ^ ^ A ^ U 

s^^DnnnV -

f^m-^^l-^M^^ 

nove Lenin aeua regione 
già raccolte 150 testimonianze 
Si è operato a Perugia, Terni e Spoleto - Denunce dalle quali 
emerge il difficile rapporto con H personal medico e paramedico 

PERUGIA — e Detstitùzionàlizzare il malato, liberarlo da forma coattive dì controllo ufficiale, 
offrirgli spazi di libertà all'interno dell'ospedale, garantirgli la possibilità di uno sviluppo, 
nonostante la malattia, della sua personalità, attraverso il gioco, le attività intellettuali, l'at
tività sessuale in quanto compatibile col_suo stato fisico, la esperienza comunitaria e cosi via, 
ci. sembra possibile al di. fuori di ogni ricomposizione del quadrò istituzionale della malattia ». 
E* un brano questo trattò da «L'uomo negato» un libro di Giancarlo Quaranta, di denuncia 
e, come abbiamo visto,' :dl :•...* •-' r^,-:,/^ •'•-..:•- .--.:-*>• •„<.••- .-..-• • - .v..--;-% ••'••"••/• 
proposta. D a queste p a g i n e è ' / ^ : ? ^ - V V ; - ; T . ^ - • 
poi venuta fuori l'idea del 
«Tribunale per i diritti del 
'malato» . ••-•^^•.••..•:-^^i--:^i-:' 

E' stato il moviménto fe
derativo democratico a pro
porlo, e subito numerosi in
tellettuali, esponènti del 
mondo politico, culturale, ec
clésiale e > sindacale hanno 
aderito. •. Ai. •• •'•- r-.; 

Anche a Perugia, dopo che 
già era avvenuto a Roma, è. 
stato costituito questo tribu
nale e ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, presenti 
i responsabili della federa
zione umbra del movimento 
federativo democratico e i 
compónenti del comitato pro
motore umbro, si è fatto il 
punto su un mese di atti
vità e precisato il senso.del
la iniziativa. Non si tratta 
— ha. detto Carlo Palombi, 
responsabile nazionale per il 
MSD dei tribunali per il di
ritto dei inalati — di una 
battaglia contro i medici e il 
personale paramedico, ina di 
una battaglia politica, civile, 
a difesa dei diritti del mala
to cóntro la «malattia, isti
tuzione ». Nei nove centri per 
i diritti del malato in Um
bria. collocati a Perugia, Ter
ni. Spoleto, sono state rac
colte, fino a questo momen
to, 150 testimonianze: sono 
denunce, in gran parte rì-
volte.da familiari e amici dei 
malati, e raccolti al telefo
no con il registratore accan
to al letto. Queste e denun
ce» — ha detto Anna Cap
pelletti,— sono ora sottoposte 
ad un- lavoro di «decodifi
ca*: nel 90% dei casi sono 
casalinghe, operai, pensiona
ti. a parlare. Dalle cose det
te viene fuori che almeno 
il 50V dei malati ha un 
rapporto óHnefle con —ahi 

B* certo un approccia nat-
pirico, non scientifico, ina 
emerge una situazione — ha 
avvertito Anna CappeuetU — 
di cui non si può non tener 
conta L'obiettivo di quevU 
tribunali — come ha affer
mato Carlo Brutti, ano dei 
componenti del comitato pro-
motore umbro — è di creare 
an movimento ampio, costi-
tolto da malati, meakl, espo
nenti poUUci, aindaeall. anv 
mtntitratori pubbncL che 
ponga le basi, eomé è acca
duto per 11 superamento del
le «tratture manicomiali, chi 
ponga* le basi di un approc
cio politico culturale nuovo 

. a Mot proponiamo *— ha det
to Gfanstao TilnciadelMFD 

democratica 
aanitarie, un 

inani latitusto-
natl e la.crea-

4k~ 

pesimi dèi 
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^^falXaio:';^-

::^i concerti^ 
da camera 

del pomeriggio 
Al ; teatro " Nuovo il 
«Trokadero Balle!» fa 

: il suo esordio in Italia 

Oggi sabato ancora una 
« prima » di balletti al Fe
stival di Spoleto: debutta 
al Teatro Nuovo aue 
ore 3M0 il «Trockàdero 
baDet » che si esmiace per 
la prima volta in Rana. 

Si tratta di una compa-
gnia composta di soli uo
mini, 11 danzatori, che 
anche con travestimenti, 
fanno la parodia, con iro
niche rivisitazioni, d: ce
lebri balletti e di altret
tanto celebri interpreti. E' 
la demUizzazJooe del sacro 
olimpo della danza e ne so
no oggetto balletti come 
«TI Iago dei cigni». cU 
corsaro» o e Le silfidi» e 
divine danzatrici come Isa
dora Duncan, Maria Ta
glioni o Anna Pavlova del
le quali sì mettono a nudo 
pregi e difetti in una car
rellata di esilaranti carat
terizzazioni. 

Sempre oggi prendono il 
via al Caio Mena» i con
certi da camera del po

meriggio (ore 18) curati 
come l'anno scorso da Ma
rio Bortolotto. 

In programma musiche 
del repertorio classico e 
moderno, da Mozart a 
Pannisi, eseguite da alcu
ni Ita i migliori solisti ita
liani del momento con la 
partecipazione del '« Grup
po tB Roma» e del «Trio 
a'eordes de Paris ». 

Per la rassegna cinema
tografica dedicata ad Or-
son WeDes autore e regi
sta si proiettano i filma 
« Jouraey into fear » («Ter
rore sul Mar Nero») allo 
Sperknentale alle ore 17 
e al Giardino deuo sport 
aDe ore 8 «Campanadas 
a media nache (Falstaff) » 
neua versione italiana 
mentre ancora al cinema 
sperimentale si replica al
le ore 11 la versione ori
ginale di «Citizen kan» 
(quarto potere). 

9. t. 

TERNI — «Occorrono solu
zioni specifiche, azienda per 
azienda — ha affermato l'as
sessore regionale allo svilup
po economico Alberto Provan
tini — per risolvere i proble
mi della produzione che si 
apròno nei grandi e - medi 
complessi- della provincia - di 
Terni che fanno capo ai gran
di gruppi economici pubblici e 
privati ». Nel corso dell'incon
tro svoltosi nei giorni scor
si tra rappresentanti dell'en
te locale, della regione e del 
sindacato, l'assessore ha trac
ciato un ampio quadro della 
situazione produttiva delle 
aziende del ternano. Mentre 
gli industriali umbri .— ha 
detto —' hanno ribadito una 
linea che li collocava al di 
fuori del partito della reces
sione, della svalutazione < e 
della crisi, vi sono invece se
gnali gravi che vengono o 
che possono venire da 
quelle aziende che fanno ca
po ai grandi gruppi nazionali. 
-'• « E' esemplare a •- questo 
proposito — ha precisato Pro
vantini — la vicenda della 
Sit-Siemens. Si tratta di una 
industria dove fino ad oggi 
si è continuato ad assumere 
manodopera e che non mani
festava segni • di crisi, - ma 
che, nella logica di chi ha 
scelto la via di accelerare il 
processo di recessione., si * 
trovata coinvolta nella deci
sione nazionale del gruppo 
che ' riguarda la cassa inte
grazione per 30 mila lavora
tori. E' uh ricatto alla occu
pazione — ha proseguito — 
non giustificato dà questioni 
di mercato, ma con l'obiet
tivo che la Stet e la Sit si 
propongono di ottenere finan
ziamenti .pubblici e aumento 
delle tariffe». ••• -L: 

Interrogativi si pongono an-, 
che per altri gruppi; alla Sit-
Stampàggio ad esempio, che 
fino &d oggi non ha avuto 
grandi problemi produttivi. Se 
la linea proposta da Agnelli, 
però, non venisse battuta non 
ci .sarebbe da - meravigliarsi 
se -questa si estendesse an
che al gruppo Tefcsid e quindi 
alla fabbrica dello stampag
gio di Terni che, è Fiat. La 

: linea proposta dalla Fiat po
trebbe.colpire non solo questa 
azienda, ma produrre effetti 
anche su altri gruppi. Rifles
si negativi di mercato po
trebbero - prodursi anche nei 
confronti delle aziende ter
nane della Montedlson che 
producono materie plastiche e 
fibre utilizzate nel settore 
auto. C'è poi la questione 
energetica: i ritardi nella at-

, tuazione completa dei piani 
delTENEL aggravano la si
tuazione di incertezza della 
Bosco e di alcuni. compar
ti fondamentali della società 
Terni. Segnali simili si regi
strano anche nell'area, chi
mica a causa della manca
ta risposta alle questioni che 
si hanno tanto alla Montedl
son, per la Merak, che al
l'Arac per la Itres. -
./-.«Dinanzi a questi pericoli 
— ha sottolineato Provanti
ni — occorre-una forte con
sapevolezza - dei rischi reali 
rappresentati da misure ge
nerali che possono compro
mettere anche industrie sa
ne. Occorre dare una rispo
sta che imponga al governo 
la predisposizione di strumén
ti non congiunturali ma che 
incidano sulle cause della cri
si e che non combattono la 
inflazione con misure reces
sive ma che. siano di segnò 
opposto». :\ ; 

Sul piano delle proposte 
concrete Provantini ha chie-' 
sto che al prossimo incon
tro del 16 al ministero delle 
Partecipazioni Statali per la 
questione della « Terni » si 
possa finalmente discutere su 
un piano per la società. «De
ve essere chiaro — ha det
to — che non si deve tratta
re di un piano qualsiasi, Ma 
di un piano che dia risposta 
ai grandi quesiti posti dal 
movimento sindacale con lo 
sciopero di pochi giorni e a 
quelli posti dalla Regione e 
dal Comune. Uh piano che af
fronti i nodi del risanamento 
finanziario e dello sviluppo 
produttivo, che non riguardi 
solo l'inossidabile ma tutta 
l'area delle lavorazioni vide
ro meccaniche e che definisca 
il ruolo della Temi ». 

La stessa • richiesta viene 
fatta dalla sezione comunista 
delle acciaierie con un suo 
comunicato. In merito alla 
vicenda Montedison si inten
de sollecitare il governo af
finchè — prima della scaden
za del 13 lugho, — decite 
sul consorzio Montefibre par 
il futuro di questo groppo ed 
intervenga sulla Montedison 
per fargli rispettare — dopo 
la soluzione data aUa vicen
da Linoleum di Narni — gli 
impegni assunti con la Be
llone e i sindacati nei con
fronti delle altre industrie d**-
rarea ternana. 

Per quanto riguarda inve
ce la Sit-Stampaggio Provan
tini ha comunicato che si 4 
tenuto nei «tomi scorsi un 
incontro frale Regioni Abruz
zo, Campania, Lazio. Lom
bardi*, Sicilia e Umbria. Sul
la base di un documento uni
tario verrà chiesto un incon
tro con il governo per af
frontare i nodi che riguarda
no inerte fondamentale com
parto den^conoroia. Le re-
gjoni tettm—u, inoltre, con-
vochefanno una conferenza 
nazionale eh* affronti le ane
le 
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